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TERRENI IN COMUNE DI BUGGERRU 

2) Ortofoto: 

Terreni in Comune di Buggerru 

Provenienza: IGEA (modificate) 

3) Documentazione fotografica: 

Album terreni in Comune di Buggerru 

Prodotto dalla scrivente 

4) Certificato di Destinazione Urbanistica – Comune di Buggerru 

Provenienza: Ufficio Tecnico Comune di Buggerru, trasmesse da IGEA  

5) Strumenti urbanistici 

NTA (stralcio) dal PUC - Buggerru 

Provenienza: Ufficio Tecnico Comune di Buggerru – Documentazione acquisita 

dalla scrivente 

6) Visure catasto 

Visure terreni in Comune di Buggerru 

Provenienza: Agenzia del Territorio di Cagliari – Sezione Catasto –  

Acquisite dalla scrivente 

7) Mappe catastali 

Provenienza: Agenzia del Territorio di Cagliari – Sezione Catasto –  

Acquisite dalla scrivente 

7bis) Mappe degli immobili - Comune di Buggerru 
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TERRENI IN COMUNE DI CARLOFORTE 

2) Ortofoto: 

Terreni in Comune di Carloforte 

Provenienza: IGEA (modificate) 

3) Documentazione fotografica: 

Album terreni in Comune di Carloforte 

Prodotto dalla scrivente 



4) Certificato di Destinazione Urbanistica – Comune di Carloforte 
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5) Strumenti urbanistici 

pSIC ITB040027 – Piano di gestione – TAV.11.1 
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Acquisite dalla scrivente 

7bis) Mappe degli immobili - Comune di Carloforte 

   Prodotte da IGEA Spa 
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TITOLO I°- NORME GENERALI 

 

ART. 1 -  CONTENUTI, VALIDITA' ED EFFICACIA DEL P.U.C. 

 



Il presente Piano Urbanistico Comunale, di seguito denominato 

P.U.C., redatto ai sensi della L.R. 22/12/89 n. 45 e successive 

modificazioni, costituisce il primo strumento di pianificazione 

generale del Comune di Buggerru assimilato al livello del P.R.G. 

ex L. 1150/42. 

Il campo d'applicazione del P.U.C. è costituito dall'intero 

territorio comunale, del quale ne promuove la più razionale 

utilizzazione, con priorità verso il recupero e la 

riqualificazione del centro urbano e dell'ambiente, pesantemente 

compromessi dalla passata attività mineraria. 

La validità giuridica del P.U.C. è a tempo indeterminato. 

Le previsioni del P.U.C. hanno tuttavia  proiezione decennale e 

per questo il P.U.C. stesso può essere soggetto a revisioni 

periodiche  nei modi e con le procedure di legge. 

In caso di controversia nell'applicazione dei diversi elaborati 

del P.U.C., le presenti norme prevalgono sugli elaborati grafici. 

Ai sensi del successivo art 2 delle NTA le presenti norme hanno 

valore di tutela paesistica-ambientale per le zone B, C, D, F, e G 

individuate. 

 

ART. 2  RAPPORTI CON IL QUADRO LEGISLATIVO E CON I PIANI 

SOVRAORDINATI 

 

Il P.U.C. si attua nel rispetto delle Leggi e Direttive emanate 

dalla Regione Sardegna ed in particolare: 

L.R. 11/10/1985,  n. 23  

L.R. 22/12/1989,  n. 45 

"Direttive per le zone agricole" (D.P.G.R. 03/08/1994 n. 228, con 

riferimento all'art. 8 della L.R. 22/12/1989 n. 45) 

Il P.U.C. si attua altresì nel rispetto delle seguenti Leggi dello 

Stato: 

L. 18/04/1962 n. 167 

L. 22/10/1971 n. 865 

L. 28/01/1977 n. 10 

L. 05/08/1978 n. 457 

L. 28/02/1985 n. 47 

L. 08/08/1985 n. 43 

D.Lgs 29.10.1999 n. 490 

 

ART. 3 - STRUMENTI DI ATTUAZIONE 

 

Il P.U.C. si attua per mezzo di: 

1.- Concessioni e autorizzazioni edilizie 

2.- Piani Urbanistici Attuativi di iniziativa pubblica e privata 

ai sensi dell'art. 21 L.R. 22/12/1989 n.45  

3.- Comparti edificatori di cui all'art. 27 della L.R. 22/12/1989 

n. 45 

4.- Programmi complessi ai sensi della L. 179/92  della L. R.16/94 

 

 

ART. 4 - IL COMPARTO EDIFICATORIO 

ED IL PROGRAMMA INTEGRATO D'INTERVENTO 



 

Il Comparto Edificatorio, nell'ambito del P.U.C., assume la forma 

di cui all'art. 27 della L.R. 22/12/1989 n. 45 e, rispetto alle 

finalità ivi non esplicitamente previste, si prefigge l'ulteriore 

scopo di favorire la pianificazione ed attuazione unitaria di aree 

appartenenti anche a zone omogenee diverse. 

In questo senso e con tali finalità all'interno delle diverse zone 

omogenee, saranno quantificate  le estensioni territoriali minime 

che dovranno essere ricomprese nella proposta d'intervento 

edilizio. 

La delimitazione dell'ambito territoriale  del Comparto sarà 

deliberata dal C.C..  

La realizzazione del Comparto avverrà in conformità a progetti - 

guida d'iniziativa pubblica o privata, approvati dal C.C.,  

mediante presentazione di un'unica domanda di concessione edilizia 

o di autorizzazione e, qualora coinvolgesse più aventi titolo, 

questi dovranno costituire un consorzio avente per finalità 

l'attuazione del Comparto. 

In ogni caso la presentazione della Domanda di concessione o 

autorizzazione edilizia sarà preceduta dalla predisposizione ed 

attuazione nelle forme di Legge dei Piani attuativi  di cui alle 

rispettive Norme di Zone B.  

Il Programma Integrato di Intervento si caratterizza, ai sensi 

della L.R. 16/94 che ha disciplinato in ambito regionale una delle 

innovazioni contenute nella L. 179/92, per la presenza di: 

Pluralità di funzioni 

Integrazione di diverse tipologie di intervento, ivi comprese le 

opere di urbanizzazione 

Dimensione d'intervento tali da incidere sulla riorganizzazione 

urbana 

Possibile concorso di più operatori e risorse finanziarie 

Lo stesso Comune, altri soggetti pubblici e/o privati, 

singolarmente o riuniti in Consorzio o associati tra loro, possono 

presentare al Comune Piani Integrati relativi a zone in tutto o in 

parte edificate o da destinare a nuova edificazione.  

 

 

TITOLO II° DEFINIZIONE DELLE DESTINAZIONI D'USO PREVISTE 

 

ART. 5 - DESTINAZIONI D'USO E PARAMETRI URBANISTICI 

 

Abitazioni 

Gli edifici per abitazione comprendono alloggi in senso stretto, 

spazi privati e di servizio (cantine, lavanderie, legnaie ecc.), 

gli spazi condominiali di servizio (scale, androni, locali 

comuni), autorimesse. 

 

 

Attività commerciali al dettaglio 

Sono costituite da un insieme di diversi esercizi commerciali, di 

tipo alimentare ed extra alimentare al minuto, agenzie e sportelli 



bancari, uffici postali ecc. e comprendono le superfici di 

vendita, servizio, supporto e magazzino, nonché gli spazi tecnici. 

Pubblici esercizi 

Comprendono ristoranti, bar, trattorie, sale di ritrovo con 

esclusione di locali per lo spettacolo e lo svago. 

 

Attività commerciali all'ingrosso 

Le attività commerciali all'ingrosso comprendono magazzini e 

depositi, nei settori alimentari ed extra alimentari, con i 

relativi spazi di servizio e supporto ed i relativi uffici, con 

esclusione di attività di commercio al dettaglio. 

 

Impianti tecnici di scala urbana 

Gli impianti tecnici comprendono insediamenti ed impianti connessi 

allo sviluppo ed alla gestione delle reti tecnologiche e dei 

servizi tecnologici urbani e produttivi quali centrali e sotto 

centrali  tecnologiche, gli impianti di adduzione, distribuzione e 

smaltimento, gli impianti per la regolazione delle acque. 

Ne fanno parte altresì gli spazi di servizio e supporto. 

 

Attrezzature funzionali e servizi tecnici urbani 

Le attrezzature funzionali comprendono stazioni per il trasporto 

pubblico, ed altri centri funzionali urbani come depositi, 

rimesse, ed annesse officine e  spazi per il pubblico. 

 

Attrezzature socio - sanitarie di scala urbana 

Comprendono ospedali, cliniche, ambulatori, servizi per gli 

anziani, per i portatori di handicap, day hospital, laboratori 

d'analisi cliniche, centri di riabilitazione, centri sanitari 

specializzati ecc.. 

Sono altresì compresi tutti gli spazi di servizio e supporto. 

 

Locali per lo spettacolo 

I locali per lo spettacolo comprendono cinema, teatri, centri 

congressuali, locali per lo spettacolo, locali da ballo, sale di 

ritrovo, con i relativi spazi di supporto e di servizio. 

 

Attrezzature culturali 

Le attrezzature culturali comprendono sedi per mostre ed 

esposizioni, centri culturali, sedi d'associazioni culturali, 

ricreative, per il tempo libero, musei, biblioteche, teatri, sale 

per incontri e dibattiti, servizi sociali pubblici e privati ed i 

relativi spazi di supporto e servizio. 

 

Parcheggi attrezzati d'uso pubblico 

I parcheggi attrezzati d'uso pubblico comprendono garages ed 

autorimesse entro e fuori terra con gli spazi di supporto e 

servizio. 

E' ammessa la presenza di officine e lavaggi d'auto, piccole 

attività commerciali, bar, piccoli uffici, fino ad una quota 

corrispondente al 20% della superficie utile destinata 



all'autorimessa esclusi i parcheggi scoperti realizzati al piano 

di campagna. 

 

Sedi cimiteriali 

Sono comprese tutte le attrezzature e gli impianti di carattere 

cimiteriale, per la tumulazione ed il culto dei defunti. Sono 

anche comprese le attrezzature religiose, gli spazi tecnici 

funzionali, i servizi per il pubblico. 

 

Distributori di carburante 

Sono comprese tutte le attività, le attrezzature e gli impianti 

connesse con la distribuzione del carburante per autotrazione e 

per la nautica,  comprese le strutture per l'assistenza ai 

veicoli, ai natanti e le imbarcazioni quali il lavaggio ed il  

servizio in genere. 

Sono altresì comprese piccole attività commerciali  limitate 

all'utenza automobilistica, e nautica. 

 

Uffici e studi professionali 

Per piccoli uffici e studi professionali s'intendono le attività 

direzionali, finanziarie, amministrative e terziarie in genere, di 

tipo minore e di carattere prevalentemente privato, che non 

prevedono un alto concorso di pubblico compresi gli spazi di 

servizio e supporto, come archivi e spazi tecnici in genere. 

 

Attività ricettive di tipo alberghiero ed extra - alberghiero 

Le attività ricettive comprendono alberghi, pensioni, locande, 

hotel residences e residences, con riferimento sia alle parti 

ricettive vere e proprie (stanze, mini appartamenti ecc.), sia di 

soggiorno e ritrovo (ristoranti, bar, sale congressi ecc.) 

 

Abitazioni collettive 

Le abitazioni collettive comprendono collegi, convitti, conventi, 

case di riposo, case per studenti, ostelli per la gioventù, case 

di cura e cliniche private, sedi carcerarie, ecc. compresi i 

locali di servizio e supporto. 

 

Centri commerciali integrati 

Il centro commerciale integrato comprende qualsiasi tipo di 

attività commerciale, nei settori alimentari ed extra - 

alimentari, dei prodotti di largo consumo e di consumo limitato, 

con esclusione delle attività commerciali all'ingrosso, comprese 

le esposizioni direttamente connesse alle attività commerciali, le 

agenzie, gli sportelli bancari, gli uffici postali ecc.. 

Comprende gli spazi di vendita, di supporto e di servizio, i 

magazzini le eventuali mense ed altri spazi tecnici. 

 

Fiere e mostre 

Comprendono tutte le attività di tipo fieristico espositivo, 

mostre ed usi analoghi, compresi gli spazi per il pubblico e 

quelli di supporto e servizio. 

 



Artigianato di servizio 

Comprende tutte le attività di tipo artigianale che non sviluppano 

lavorazioni di tipo produttivo con esigenze depurative specifiche 

sia nel campo dei reflui sia nel campo delle emissioni 

nell'atmosfera o dell'inquinamento sonoro, l'artigianato di 

servizio alla residenza ed alle attività urbane. 

Include gli spazi destinati alle attività artigianali, vere e 

proprie, spazi di servizio, di supporto, di magazzino e gli spazi 

tecnici. 

 

Usi assimilabili per analogia 

Ove si presenti la necessità di costruire edifici o realizzare 

insediamenti con presenza di usi non specificatamente previsti 

dalle presenti Norme, il Comune procede per analogia, assimilando 

i suddetti usi a quelli previsti aventi analoghi effetti sul 

territorio, sulla domanda di servizi, sulle infrastrutture e sulla 

circolazione e sulle dotazioni di parcheggio.  

 

 

 

TITOLO III° LA SUDDIVISIONE DEL TERRITORIO COMUNALE IN 

ZONE OMOGENEE 

 

(…….. OMISSIS) 

 

 

ART. 20 - LE ZONE H ( DI SALVAGUARDIA ) 

( ai sensi della lettera g dell'art 19 L.R. 45/89 ) 

 

Si tratta delle aree che, per ragioni differenti, devono essere 

tutelate, e nel P.U.C. sono sudddivise in sette sub-zone. 

H1 che comprende tutta la fascia costiera, ad eccezione della 

parte interessata dal porto turistico. La norma tende alla 

conservazione integrale dei singoli caratteri naturalistici e 

morfologici, ammettendo unicamente interventi volti alla 

conservazione, ripristino e fruizione della risorsa ambientale, ed 

in particolare: 

a - nella subzona H1.1, costituita dai tratti di costa sabbiosa, 

attività con finalità ricreative ed eventuale realizzazione di 

infrastrutture leggere ( opere di accesso al mare, e di supporto 

alla balneazione, della nautica e dello sport, etc ), di strutture 

leggere ( spogliatoi, punti di ristoro, di ricovero per 

attrezzature da spiaggia, di pronto soccorso,  servizi igienici) 

limitatamente agli arenili con profondità maggiore di 50 m. dalla 

battigia, e secondo un piano particolareggiato delle attrezzature 

di spiaggia, per ogni comparto di intervento; 

b - nella subzona H1.2, costituita dalla parte rocciosa della 

costa, attività di fruizione dell'ambiente ( sentieri, aree 

belvedere, etc. ) ed eventualmente il ricupero di edifici 

esistenti con funzioni di ristoro, ed interventi volti alla 

realizzazione di opere di bonifica e di ricostruzione 

dell'ambiente naturale. 



c -  nella sub-zona H1.3 ( costituita da un'area in località S. 

Nicolò situata tra la fascia costiera, sia sabbiosa che rocciosa, 

e la strada provinciale, nella quale sono presenti alcuni 

fabbricati destinati ad abitazione e a servizi connessi alle 

abitazioni ) attività di manutenzione straordinaria ed ordinaria 

senza aumenti di volumetria. 

H2, che comprende la zona della foce sottoposta a vincolo 

paesaggistico ai sensi dell'art. 1 della legge 431/85 e soggetta 

al vincolo integrale dell'ambito 1 del PTP n° 11. 

H3, che comprende i quattro siti di interesse archeologico censiti 

dalla Sopraintendenza Archeologica per le Province di Cagliari e 

Oristano, individuati nella Tavola 4 dell'Allegato A " Carta 

mineraria e delle emergenze archeologiche ", e che, ai sensi della 

legge 29 Giugno 1939 n° 1497, sono sottoposti a vincolo 

paesaggistico; 

H4, che comprende tre aree, costituite da una superficie di raggio 

150 m. dal punto individuato di interesse archeologico, delle 

quali una in località Sa Colombera e due in località S. Nicolò, 

identificate nella Tavola 4 dell'Allegato A, soggette a vincolo 

paesaggistico ai sensi della legge 29 Giugno 1939 n° 1497 e per le 

quali qualunque trasformazione consentita dalla normativa vigente 

e dalle presenti norme deve essere preventivamente assentita dalla 

Sopraintendenza Archeologica per le Province di Cagliari e 

Oristano. 

H5, che comprende la zona di rispetto cimiteriale, costituita da 

una fascia di 150 m. dal confine del cimitero sul versante Sud e 

di 200 m.sugli altri versanti, ed ubicata in località San Nicolò, 

ed identificata dalla zonizzazione del P.U.C., soggetta al vincolo 

integrale di ambito 1. 

H6, che comprende la zona che si estende, entro la fascia dei 2 Km 

dalla battigia, dalla zona cimiteriale verso l'abitato sino al 

perimetro urbano, e da quest’ultimo sino al confine comunale in 

località Cala Domestica, e per la quale sono consentiti gli usi 

previsti dall'ambito 1 del PTP n° 11. 

H7, che comprende l'area del bacino naturale di Piscina Morta, 

individuata nella tavola B4 dell'Allegato B " Carta delle riserve, 

oasi faunistiche, biotopi ", classificata di ambito 1 dal PTP n° 

11 e nella quale sono consentiti i seguenti usi: A.a, A.b, A.c, 

A.d, A.f, A.g, A.h, A.i, A.l, C.a, C.b, C.f, D.a, D.e (solo 

interrate ),E.a, F.a, F.b, L.a. 

 H8, tale zona è composta da quelle aree dei tre siti BIOITALY che 

non    

    rientrano nel perimetro della zona F1 e per la quale valgono i 

seguenti usi: 

    A.a, A.b, A.c, A.d, A.f, A.g, A.h, A.i, A.l, C.a, C.b, C.f, 

D,a, D.e (solo  se        

    interrate ), F.a, F.b, L.a.  

 

 

 

 

 



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

ALLEGATO 6 
 

 VISURE CATASTO 
 

Visure terreni in Comune di Buggerru 
 
 
 
 

Provenienza: Agenzia del Territorio di Cagliari – Sezione Catasto –  

Acquisite dalla scrivente 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 





 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

ALLEGATO 7 
 

 MAPPE CATASTALI 
 

Mappe terreni in Comune di Buggerru 
 
 
 
 

Provenienza: Agenzia del Territorio di Cagliari – Sezione Catasto –  

Acquisite dalla scrivente 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 





 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

ALLEGATO 7bis 
 

 MA PPE DEGLI IMMOBILI – COMUNE DI BUGGERRU 
 
 
 
 
 

Prodotte da IGEA Spa 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 







 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
TERRENI IN COMUNE DI CARLOFORTE 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

ALLEGATO 2 
 

 ORTOFOTO 
 

Terreni in Comune di Carloforte 
 
 
 
 
 

Provenienza IGEA (modificate) 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 











 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

ALLEGATO 3 
 

 DOCUMENTAZIONE FOTOGRAFICA 
 

Album terreni in Comune di Carloforte 
 
 
 
 
 

Prodotta dalla scrivente 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 













 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

ALLEGATO 4 
 

CERTIFICATO DI DESTINAZIONE URBANISTICA  
Comune di Carloforte 

 
 
 
 
 

Provenienza: Ufficio Tecnico Comune di Carloforte, trasmesse da IGEA  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 











 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

ALLEGATO 5 
 

 STRUMENTI URBANISTICI 
 

pSIC ITB040027 – Piano di gestione – TAV.11.1 
 

 
 
 
 

Provenienza: Ufficio Tecnico Comune di Carloforte – Documentazione acquisita dalla scrivente 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 


